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Riunione a porte chiuse con esperti della contraccezione 

«I vescovi e il Papa stesso 
devono aggiornarsi ascoltando» 
Relazioni su amore coniugale e controllo delle nascite -1 vescovi americani: 
« Il dovere di proclamare la parità » - Perché quel discorso sull'adulterio? 

CITTA* DEL VATICANO — 
« Anche i vescovi e lo stesso 
Papa devono aggiornarsi 
ascoltando». Cosi si è espres
so un teologo americano del
l'università di Filadelfia al
ludendo alla « Sessione acca
demica > svoltasi a porte 
chiuse ieri pomeriggio: un 
gruppo di « esperti » hanno 
riferito ai padri sinodali su
gli aspetti filosofici, teologi
ci, biologici del matrimonio. 
del controllo delle nascite, 
della famiglia. I vescovi han
no ascoltato (prendendo ap
punti) i professori Caffarra 
e Martelet, che hanno illu
strato gli ultimi sviluppi del
la teologia morale sull'amore 
coniugale e sul controllo del
le nascite rispetto all'encicli
ca « Humanae vitae »; • e le 
relazioni del dr. Guy, del dr. 
Billings. del dr. Lanctot e del 
dr. Roetzer sui « progressi 
fatti dal controllo naturale 
della fertilità dopo l'Huma-
nae vitae ». 

• L'esigenza ; di affrontare i 
problemi lasciati aperti dal
l'enciclica era emersa larga
mente la settimana scorsa dal 
dibattito sinodale in assem
blea. Lo stesso relatore car
dinale Ratzinger aveva più 
volte ricordato le dichiara
zioni di Paolo VI («L'enci
clica non è un documento 
completo sul matrimonio... ») 
per sollecitare un approfondi
mento. n presidente dei ve
scovi americani, monsignor 
Quinn a sua volta aveva det
to esplicitamente, suscitando 
le reazioni negative dei car
dinali Cooke e Felici, che oc
corre andare oltre l'encicli
ca. Per questo la presidenza 
del sinodo ha deciso di far 
svolgere ieri la « Sessione ac
cademica » prima che i la
vori sinodali entrino nella fa
se della proposta. 

La conferenza episcopale 
americana intanto ha fatto 
pervenire alla presidenza del 
Sinodo un documento con U 
quale si invita a riflettere sul 
fatto che. mentre la Bibbia 
e l'insegnamento della Chie
sa proclamano l'uguaglianza 
dell'uomo e della donna, « esi
stono forme di discriminazio
ne sessuale». «Esistono si
tuazioni — prosegue il do
cumento — in cui le donne 
sono costrette ad una posi
zione di inferiorità e dal pre
supposto che l'uomo debba 
assumere il ruolo dominante 
nella famiglia e in genere 
della società». Tali posizioni 
retrive influenzano molti ve
scovi. Di fronte ai signifi
cativi cambiamenti avvenuti 
nelle società sviluppate, il 
Sinodo ha invece U dovere 
— afferma la conferenza del
l'episcopato americano — di 
« proclamare l'eguaglianza, la 
interdipendenza, la comple
mentarietà dell'uomo e della 
donna nel matrimonio e nelle 
istituzioni ». 

. n fermo richiamo dei ve
scovi americani (e. prima, di 
altri vescovi) alla parità tra 
uomo e donna nel campo per
sonale e istituzionale non ha 
fatto che sottolineare il ri
torno indietro, oltre che il 
distacco dalla realtà, di pa
pa Wojtyla nel suo interven
to dell'altro giorno sulla con
cupiscenza e sull'adulterio. 
Sarebbero colpevoli di adul
terio — egli disse — anche i 
coniugi, i mariti e le mogli, 
se nei loro rapporti intervie
ne il desiderio. Eppure in 
un precedente discorso di al
cuni mesi fa, il papa aveva 
riproposto proprio l'immagine 
concreta della Bibbia del
l'amore totale con un incon
tro pieno e una donazione re

ciproca tra I coniugi. Ora 
insiste invece « sulla concu
piscenza della carne quale 
elemento della peccaminosi
tà dell'uomo » e introduce 
l'argomento inusitato dell'a
dulterio tra marito e moglie 
tanto più a sorpresa quanto 
più il Sinodo andava discu
tendo dei temi più vicini al
la sensibilità e alle " espe
rienze delle coppie del no
stro tempo. Non a caso al
cuni teologi al seguito dei pa
dri sinodali definivano ieri 
« infelici e incomplete » le 

Teologi a 
su Chiesa 

CITTA' DEL VATICANO - H 
noto teologo tedesco. Karl 
Rahner, intervenendo ieri 
mattina al Congresso intema
zionale su « Evangelizzazione 
e ateismo » presso l'Univer
sità Urbaniana di Roma, ha 
sollecitato da parte del Papa 
una enciclica sul problema 
dell'ateismo, al fine di fugare 
tante posizioni sbagliate o 
arretrate presenti nella Chiesa 
e nel mondo cattolico su que
sta complessa tematica. Ran-

espressioni usate dal Papa 
Papa Wojtyla contrapposto 

ai vescovi o comunque non 
in sintonia con loro. E' un 
fatto che su questi temi co
me su quelli della contrac
cezione si sta sviluppando un 
serio e significativo dibatti
to anche nei gruppi di lavoro 
del Sinodo. Il vescovo austria
co Wechner ha chiesto ieri 
mattina che siano fatti cono
scere {risultati delle ricer
che scientifiche in materia di 
controllo delle nascite. Il ve
scovo srilankese, monsignor 

confronto 
e ateismo 
her ha voluto fare cosi chia
rezza rispetto ad altri inter
venti di impronta manichea 
registrati nei giorni scorsi. 
Il polacco Colakowski a sua 
volta ha sostenuto che « l'e
spansione dell'ateismo si deve 
più all'interna secolarizzazione 
del cristianesimo che agli at
tacchi provenienti dal mondo 
esterno ». 

Giovanni Paolo TI. ricevendo 
ieri i partecipanti al Con
gresso. ha voluto rilanciare, 

Fernando, ha sollecitato da 
parte della Chiesa un impe
gno maggiore perché vengano 
scientificamente migliorati «i, 
metodi di pianificazione fami
liare » e allo stesso modo si 
è espresso il vescovo messi
cano Garda Gonzales. Ma si 
sono intensificate anche le 
pressioni dei vescovi del Ter-, 
zo Mondo perché nel defini- ' 
re la problematica familiare, 
non si prescinda dalle diver-

realtà socio-economiche se 

Alceste Santini 

sulla linea di Paolo VI, «un 
confronto» tra la concezione 
religiosa del mondo e le con
cezioni che prescindono da 
Dio nel rispetto dei diritti 
fondamentali dell'uomo. Dopo 
aver rilevato che « il feno
meno ci investe da più parti, 
dall'Oriente all'Occidente, dai 
paesi socialisti ai paesi capi
talisti, dal mondò della cul
tura a quello del lavoro », 
papa Wojtyla ha affermato 
che «deve risultare chiaro 
che la Chiesa vuole essere in 
dialogo con tutti, compresi 
quelli che si sono allontanati 
da ' essa • la respingono ». 

Il crack della banca napoletana dei Fabbrocini 

In galera tre dei fratelli 
«banchieri di San Gennaro» 

Tre sono ancora latitanti - Un altro arresto a Roma - Un buco di 35 miliardi - Assegni a vuoto, ri
gonfiamenti artificiali di bilancio, speculazioni finanziarie - Uno scandalo all'ombra della DC 

NAPOLI — Mariano Fabbrocini uno del banchltrl ricercali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per i Fabbrocini è arrivata la 
resa dei conti. Adesso li aspetta la galera. 
Contro i sei fratelli, proprietari dell'omonima 
banca di Terzigno, esponenti esemplari di 
quel mondo dissennato e posticcio di una 
certa finanza d'assalto napoletana legata a 
filo doppio col potere politico seudoerociaio 
di marca dorotea. pendono altrettanti ordini 
di cattura firmati dal sostituto procuratore 
Guida. 

Le manette per ora sono • scattate, ieri 
mattina all'alba, attorno ai polsi di Gerardo, 
Angelo e Lucio Fabbrocini. Un altro arresto 
è stato effettuato a Roma, dov'è stato bloc
cato Giuseppe Delli Santi (ex consigliere 
d'amministrazione dell'azienda di credito). 
Per tutti le accuse sono gravissime. Si parla 
di appropriazione indebita di danaro che gli 
imputati avrebbero effettuato « in concorso 
tra loro in un unico disegno criminoso, in 
qualità di amministratori e dirigenti e di 
fatto azionisti e proprietari della banca ». 
In parole povere, gli accusati devono rispon
dere di un buco di 35 miliardi. La somma 
risulta intestata attraverso un vorticoso giro 
di conti correnti a numerose società immo
biliari fantasma. 

Gli altri tre rampolli della numerosa fami
glia di « banchieri di S. Gennaro » sono riu
sciti a rendersi per il momento « uccel di 
bosco». I carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria stanno cercando Manlio, Alfredo 
e Mariano, quest'ultimo, per molto tempo 
vicepresidente della banca, balzato più volte 
alla ribalta delle cronache rosa per via 
del suo « travolgente amore » con la blonda 
tedesca Frieda Kasslater. Una passione da 

rotocalco ben presto naufragata in tribunale 
in' seguito alle denunce della donna che 
accusava il suo ex-amante di averle truffato 
600 milioni. 

Una deprimente « love story » che. in ogni 
caso, non è che uno dei tanti chiacchierati 
scandali, giri poco chiari di assegni a vuoto. 
artificiali rigoniiarnenti di bilancio, gestioni 
allegre, torbide speculazioni finanziarie fio
rite attorno al clan di Terzigno. Nomi grandi 
e piccoli vi sono rimasti implicati, da quello 
di Antonio Gava, che si buscò l'accusa di 
falso in bilancio quando era sindaco della 
banca, a Gaetano Licc^rdo. ex-consigliere 
di amministrazione del Banco di Napoli, a 
giovani e spregiudicati finanzieri napoletani 
come Alfonso Conte che in pochi anni è 
riuscito a mettere su un piccolo impero assi
curativo. Una fitta rete d'interessi saldamente 
agganciata al potere politico de (il nome 
di Gava è sintomatico) che per molto tempo 
ha assicurato anche la garanzia dell'im
punità. ... 

Che da qualche anno l'impero dei Fabbro
cini stesse paurosamente scricchiolando era 
però evidente. Il clan di Terzigno aveva 
anche tentato di sbarazzarsi della banca. 
Ma le trattative, condotte prima con '. la 
Popolare di Milano e poi. segretamente, con 
l'Istituto S.. Paolo di Torino sono puntual
mente sfumate. Quest'ultimo, in particolare. 
pur di rilevare l'azienda nanoletana. era 
disposto a sborsare 60 miliardi. A quanto 
pare i Fabbrocini hanno tirato troppo . sul 
prezzo e l'affare è andato a monte. 

Procolo Mirabella 

Dopo il parere favorevole del Cnen alla costruzione dell'impianto termonucleare 

A Montalto la centrale si può fare 
ma i dubbi sulla sicurezza restano 

Assemblea indetta dall'amministrazione provinciale a Viterbo - Al di là della contrapposizione 
tra i prò e i contro, il governo deve dare risposte precisersullaeffettiva sicurezza- Restano i dubbi 

Dal nostro Inviato 
VITERBO — Erre moscia co
me si conviene ad un nobile, 
abbigliamento casual per es
sere in linea con lo stile. 
idee ovviamente progressiste, 
pedigree familiare tra i più 
iastosi e celebrati d'Italia, un 
passato da giovane bene ne
gli anni 50 e da indiano me
tropolitano in quelli 70. una 
gran villa al mare sul lito
rale alto laziale. 

Non può essere che luì. 11 

capo riconosciuto del partito 
degli antinucleari. Nicola Ca
racciolo. fratello dell'editore 
e cognato di Gianni Agnelli. 
anche ieri mattina all'assem
blea indetta dall'Amministra
zione provinciale di Viterbo 
sui problemi della centrale 
di Montalto di Castro, ha cer
cato di fare il mattatore. Ha 
preso la parola due o tre 
volte, s'è consultato a lungo 
con gli avvocati, ma alla fi
ne s'è dovuto arrendere, an-

Ha un futuro, e quale 
il mestiere di psicologo? 

ROMA — E* In corso a Roma da giovedì, e al concluderà 
nella giornata di oggi, un convegno sul tema «La profes
sione dello psicologo». E* organizzato dalla SIPS (Società 
italiana di psicologia) e dal gruppo di coordinamento per 
I corsi di laurea in psicologia degli atenei di Roma e Padova. 

Al centro del convegno vi sono alcuni interrogativi, am
piamente illustrati nel corso di reiasioni e interventi: qua! 
è oggi il ruolo dello psicologo? In quali settori può operare? 
Quale spazio e quali sbocchi professionali nell'ambito della 
riforma sanitaria? E ancora: come può essere regolamentata 
la professione sul piano giuridico? Va istituito un « ordine » 
o un « albo »? Come è possibile che la pratica della psico
terapia, consentita alla categoria dei medici, sia Invece 
ancora preclusa a chi, come lo psicologo, ha acquisito una 
competenza specifica? • • < 

Con ampiezza di argomenti, e talvolta anche con accen
tuata vena polemica, di questi temi si è discusso durante 1 
lavori, che sono stati aperti nella mattinata di giovedì con 
una relazione di Enzo Spaltro, presidente della SIPS, sul 
tema e Psicologia e qualità della vita », cui ha poi fatto se
guito una comunicazione di Franco Pomari sui «Problemi 
della professione di psicoterapista ». 

Sugli aspetti specifici relativi alla definizione giuridica 
della professione (se ne sta occupando attualmente il Se
nato) ha tenuto una relazione Adriano Ossicini, senatore 
della Sinistra indipendente, vicepresidente dell'assemblea di 
Palazzo Madama e psicologo egli stesso. 

Durante il convegno è stato inoltre presentato un «libro 
bianco» preparato da un'equipe sui rapporti tra la profes-
sione e il nuovo quadro giuridico e normativo determinato 
dalla riforma sanitaria. 

che lui, agli argomenti degli 
scienziati, limitandosi ad au
spicare per il futuro un sup
plemento di dibattito e di ri
cerca. Ma non hanno vinto 
neppure i «nuclearisti» ad 
oltranza. L'unica ad uscire 
bene, se cosi si può dire, è 
stata, dall'affollatissima • riu
nione che si è protratta per 
oltre cinque ore. la ragione. 
Ragione della scienza da un 
lato e ragione delle popola
zioni di Montalto e del Vi
terbese dall'altro, che in que
sti anni non ai sono, stancate 
di chiedere al governo, al 
ministro dell'Industria, al-
l'ENEL, garanzie sulla sicu
rezza dell'impianto. 

E forse l'intricatissima sto
ria del nucleare ' si-nucleare 
no. fatta di Unti piccoli gial
li* molte comunicazioni giudi
ziarie. diverse sospensioni dei 
lavori, mobilitazioni ed inizia
tive popolari, da ieri ha fat
to un bel passo avanti verso 
la soluzione. -r" 

La seduta dell'assemblea 
popolare era stata convoca
ta dalla Provincia per rende
re pubbliche le conclusioni 
cui era pervenuta la commis
sione scientifica, nominata 
dal CNEN. dopo l'ordinanza 
del sindaco di Montalto di 
Castro nel marzo scorso di 
sospendere i lavori, quando 
da parte dei geologi dell'am
ministrazione - comunale ' era 
stata individuata una fagiia 
sismica nella zona di costru
zione. La commissione, pre
sieduta dal prof. Felice Ippo
lito e composta dai più bei 

*•••*•». ••• t* -fA\ 

nomi della geofisica, geochi
mica e geologia italiana, in 
tempo record, ha riconosciu
to, che nella zona «non esi
ste alcuna anomalia geologi* 
ca» e che non esiste altresì 
nessuna situazione di equili
brio instabile che potrebbe 
dar luogo a comportamenti 
anomali, naturali o ad opera 
dell'uomo. 

Tutto bene, dunque? Nien
te affatto. I rappresentanti 
degli Enti locali, gli ecologi
sti. i cittadini hanno incalza
to Ippolito e gli altri mem
bri della commissione di do
mande. interrogativi. " dubbi. 
La sicurezza, innanzitutto. E 
la partecipazione in prima li
nea della gente, degli Enti 
locali, per una scelta, quella 
appunto della centrale nuclea
re, che coinvolge la salute e 
la vita stessa di migliaia di 
persone. 

Del resto. Io aveva detto 
chiaramente nell'introduzione 
il compagno Ugo Sposetti. 
presidente della Provincia, a 
cui si èra aggiunto poi fl 
sindaco di Montalto. fl com-

Inaugurata 
la X mostra 
della stampa 

ROMA — Con l'intervento del 
presidente della Camera Nil
de Jotti, è stata Inaugurata 
ieri al Palazao dei Con
gressi alTBUR, la decima 
Mostra della stampa e del-

t l'informazione, 

pagno Serafihelll: non si può 
continuare a costruire la cen
trale contro gli interessi dei 
lavoratori e senza il consen
so del potere locale. 

Ma potevano essere Felice 
Ippolito e la commissione 
CNEN controparte in questo 
fronte? Noi — hanno detto 
— ci siamo limitati a dare 
un parere scientifico ed a 
fare un lavoro assai rigoroso. 

Sii un punto alla fine si 
son trovati tutti d'accordo: 
ma il governo, tante volte 
sollecitato, a proposito di si
curezza che cosa ha da dir
ci? La scienza ha fatto la 
sua parte: la faglia sismica 
è inattiva da oltre duecento
mila anni ed è comunque u-
bicata in zona di sicurezza 
per cui si potrebbe ricomin
ciare anche domani a co
struire la centrale nucleare 
di Montalto di Castro. 

Là gente continua però ad 
avere una serie di dubbi. Che 
si aspetta ad intervenire? La 
Provincia ha in mente di or
ganizzare al più presto un'al
tra discussione aperta a cui 
saranno invitati governo ed 
ENEL.- A Viterbo e a Mon
talto non aspettano altro: che 
si dica una parola definitiva 
sull'energia nucleare e sulla 
centrale. Ma lo aspettano an
che gli italiani che in questi 
ultimi mesi si «oo visti im
portare dalla Francia qual
cosa come tre miliardi di 
chflovattore per un costo di 
oltre cento miliardi di lire. 

Mauro Montali 

L'annuncio dato ieri a Stoccolma 

girato a tre 
immunologi il premio 
Nobel per la medicina 
Sono gli americani Baruj Benacerraf e George Snell e 

•-il francese Jean Dausset, ricercatori nella genetica^ 
rr 7*. » r\ -3>, 

Jean Dausset 

STOCCOLMA — Tre pionieri 
dell'immunologia, la scienza 
che studia i mecca marni per 
cui l'organismo resiste a tos
sine, veleni o germi, può 
combattere con maggiore o 
minore possibilità di successo 
a cancro e altre malattìe, 
«accetta» o «respinge» un 
trapianto di organo, sono in 
«condomìnio» i Nobel UBO 
della medicina. Si tratta di 
due americani — fl -TBenne 
George Snell e il ottenne Ba
ruj Benacerraf, quest'ottimo 
di nascita venezolana — e del 
63enne francese Jean Dausset. 

La motivazione dell'Istituto 
reale di medicina svedese 
ascrive all'eminente trio il me
rito di scoperte relative a 
«strutture geneticamente de
terminate suua superficie cel
lulare che regolano la rea

zioni immunitarie». 
I tre premiati, che hanno 

lavorato indipendentemente 
l'uno dall'altro ma intratte
nendo stretti e amichevoli 
scambi sugli sviluppi dei loro 
studi, si divideranno in parti 
eguali l'assegno di SSQ.000 co
rone, pari a 160 milioni di lire. 

Benacerraf. da dieci anni 
direttore del dipartimento di 
patologia medica dell'Univer
sità di Harvard. ha detto che 
l'annuncio Io ha colto com
plessivamente di sorpresa e 
«ricolmato» di soddisfazione. 
«D nostro lavoro — ha spie
gato ai giornalisti — è cen
trato sul tentativo di analiz
zare il meccanismo per cui 
i geni lavorano in comunità 
per riconoscere gli invasori, 
distinguendo le cellule sane 
e reagendo agli aggressori 

Baruj Benacerraf 

estranei».1 

A Parigi. Dausset ha dichia
rato che i tre nuovi Nobel 
sono tra loro « eccellenti 
amici», n famoso specialista 
del sangue, capo del diparti
mento di immunologia all'Uni
versità di Parigi dal 1968. è 
stato il promotore di uno 
scambio su scala mondiale 
fra laboratori specializzati 
con banche dei dati che per
mettono di reperire il tipo 
adatto di rene per i ponenti 
in attesa di trapianto. 

Le loro scoperte rivestono 
una grande importanza non 
soltanto sotto il puro profilo 
scientifico ma anche in campo 
pratico, soprattutto per quan
to riguarda i trapianti, la 
comprensione dei fenomeni 
immunitari, e aprono.prospet
tive per la terapia dei tumori. 

ROMA — «Tutela della 
fauna e questione caccia. 
Un problema dell'ambian-
te»: questo è il titolo di 
un convegno che si tìena 
oggi • domani a Roma, al 
teatro Centrala di via Cel
ta. organizzato dalla Lega 
per l'ambienta dell'ARCI 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Enrico 
Testa, segretario naziona
le della Lega (il quale ci 
ha inviato l'articolo che 
qui pubblichiamo) ; le con
clusioni. domenica, saran
no affidate all'on. Mauri
zio Sacconi, presidente 
dalla lega. 

E* ripreso in questi giorni 
U dibattilo intorno atta que
stione « caccia si - caccia no » 
sollevato dalla proposta di re
ferendum abrogativo, che, co
me ben si sa, ha raccolto 
850.000 firme ed una notevole 
popolarità, rimescolando tutti 
i tradizionali schieramenti po
litici, Fino ad un certo pun
to, comunque, se sono veri i 

dati di alcune inchieste che ve
drebbero un'abbondante mag
gioranza abolizionista fra gli 
elettori dei partiti di sinistra 
piuttosto che nell'area mode
rata. 

E non pensiamo che ti trai-

Un intervento del segretario della Lega per l'ambiente dell'ARCI 

A caccia, senza «uccidere» la natura 
ti di una disputa rozza o stra
paesano. Appena U dibattito 
si fa pia approfondito, ogni 
singolo interlocutore tende a 
portarvi una sintesi di consi
derazioni politiche, culturali 
ed etiche. E* una questione 
sulla quale difficile è aste
nersi e qualunque sia la per
sonale opinione di ciascuno è 
certamente un segno molto 
forte dell'interesse ormai con
tinuo nel nostro Paese per te
mi che vanno óltre le condi
zioni materiali e investono la 
sfera delle idee, 3 senso co
mune di massa. 

Per chi, come nel caso del
la Lega Ambiente, è convin
to che di una nuova, radicale 
regolamentazione vi sia biso
gno, e che sia la vittoria dei 
SI o dei NO porrebbe enormi 
problemi, la preoccupazione è 
di dare vita ad un approfon
dimento di discussione, che in
daghi fino in fondo fl rap
porto'caccia-ambiente, scen

dendo nel merito è afferman
do chiaramente che questo è 
fl problema e non, invece, 
trovare gli espedienti per evi
tare che alle domande poste 
dai firmatari del referendum 
sia data una risposta chiara 
e soddisfacente. " 

Per la verità la discussione, 
sempre più ravvicinata mi pa
re dimostri come, mano a ma
no le questioni vengano messe 
sul tavolo, sia difficile sepa
rarle con un sì o con un no, 0 
che ostacolo vero alla soluzione 
del problema possono diveni
re le rispettive intransigenze. 
Occorre peraltro riconoscere 
che U mondo ambientalista, ja 
particolare, ha più di una ra
gione per temere che dichia
rare una propria disponibili-
fa a discutere possa significa
re vanificare il peso delle fir
me raccolte § aprire la tir*-.. 
da a modificazioni di corto 
respiro che, come altre vol-

' te, lascerebbero mostanzial-

mente immutate le cose. Al
cune vicende che hanno fatto 
sèguito all'approvazione del
l'attuale recente legislazione. 
che purè ha rappresentato un 
importantissimo passo in 
avanti, sembrano in effetti 
giustificare questa sfiducia a 
cominciare dalla reintroduzio-
ne « legalizzata » deU'uccetta-
gione. Non si vuole con que
sto assolutamente contribuire 
ad una € criminalizzazione » 
del mondo venatorio, o misco
noscere le prove di responsa
bilità che molto spesso da es
so sono venute, a cominciare 
dall'Arci Caccia. Come, Col
tra parte, è necessario evita
re di addossare al mondo ve
natorio, neUa distruzione del 
patrimonio faunistico, anche 
responsabilità che non gli 
spettano, e tenere bene gli 
occhi aperti tu cause assai 
più profonde e intimamente 
connaturate ai meccanismi di 
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torio nazionale. 
Ancora una volta, insom

ma, le forze politiche e tutte 
le componenti democratiche 
del nostro Paese sono chia
mate a confrontarsi senza 
furbizia intomo ad una que
stione che sta molto a cuore 
a una gran parte dei cittadi
ni. Se una risposta insoddi
sfacente fosse data la prima 
a soffrirne sarebbe la fidu
cia dei cittadini, e fra essi 
parte notevole — i giovani —, 
nei meccanismi della demo
crazia. 

TI fatto principale, su cui ri
flettere, mi sembra essere 
questo: l'avvento dell'era con
sumistica, anche m questo 
settore, oltre che moltiplica
re I numero dei cacciatori 
sulla base anche di una sa
piente campagna promoziona
le di costruttori di armi, dit
te sportive ed affini, ma a 
cui sono per nulla estranee la 
pia parte dette associazioni 

venatorie, ha profondamente 
modificato le caratteristiche e 
le motivazioni di chi va a 
caccia. Alla figura del cac
ciatore, conoscitore dei luo
ghi, detta fauna selvatica, 
amico dei contadini e della 
popolazione indigena, dotato 
di profondi e pressoché auto
matici meccanismi di autore
golamentazione, si è sostitui
ta in gran parte Vimmagine 
del cacciatore-turista, motoriz
zato e superattrezzato. 

Ora io credo che questa di
latazione del numero dei cac
ciatori, la modificazione del
le loro caratteristiche, lo sra
dicamento dal territorio e la 
totale mobilità siano i dati 
su cui riflettere. Questi fatti 
scardinano tutti i meccanismi 
di autoregolamentazione, ob
bligano alla moltiplicazione 
dei divieti, deUe limitazioni, 
degli organismi di vigilanza. 
dei meccanismi burocratici, 
sena per altro atsicvrare 

reale efficacia, coma giusto-
mente lamentano tutte le az~ 
sociBsioirt praiezumtszscnm. 
Una drastica riduzione, quin
di del numero dei cacciatori, 
accompagnata da rìgidi cri
teri di selettività e. insieme, 
un rovesciamento dei princi
pi, dei compiti e détta fun
zione detta caccia, portando a 
termine i già importanti fon
damenti su cui poggia la nuo
va legge. 

I mezzi per arrivarci pos
sono essere diversi Si sostie
ne per esempio che la ridu
zione degli appostamenti 
avrebbe forti poteri riduttivi. 
A me sembra che occorrereb
be lavorare in pia direzioni. 7 
meccanismi di rilascio e ri
tiro dei permessi, la riduzio
ne détte specie cacciabili, i 
tempi (riduzione a due gior
ni, eliminazione anticipi, chiu
sura invernale, ecc.), le for
me (uccellagione, richiami. 
appostamenti), fl volume del 
fuòco (proibizione dei fucili 
automatici), l'abolizione del
la caccia atta migratoria, i 
controlli (non ora affidati pre
valentemente atte stesse asso
ciazioni venatorie). 

ENRICO TESTA 
(Segretario Nazionale Lega 

per l'Ambiente ARCI) 

Si accenna ancha alla morfina 

Da oggi in vigore il 
decreto sul metadone 

ROMA — Oggi. 11 ottobre. 
entra in vigore il decreto del 

.ministro della SanitàAniasl, 
recante le nuove norme per 
fl trattamento degU stati di 
tossicodipendenza, n decreto 
— di cui il miniatelo ha da
to conferma con telegramma 
alle Regioni e alle organizza
zioni degli operatori sanita
ri — autorizza II trattamento 
con «preparati galenici a ba
se di metadone » e con « pre
parati galenici di morfina 
doridrate in fiale». Di que
st'ultimo prodotto ai prevede 
tuttavia « solo l'uso sperimen
tale, in determinate condizio
ni e in situazioni particolari». 

Non si precisa quali possa
no esaere tali situazioni e 
condizioni « particolari »; fon
ti d'agenzia riferiscono che 
sarebbe in preparazione un 
altro decreto dello stesso mi
nistro che autorizzerebbe il 
trattamento a base di morfi
na per I oasi già in cono, 
sensa estensione a nuovi tos
sicodipendenti. 

n decreto aggiunge che fi
no a quando «non sarà as

sicurata la piena disponibili
tà delle specialità medicinali 
e del prodotti galenici in con
fezioni contenenti flaconclni 
da 5. 10 e 20 milligrammi 
di metadone clorfdrato scirop
po, ai farmacisti è consenti
to di utilizzare le confezioni 
di specialità medicinali con
tenenti più iìaconcini mono-
dose». 

La consegna dei preparati 
avviene in farmacia e il tos
sicodipendente ha l'obbligo di 
bere lo sciroppo nello stesso 
luogo, n decreto prevede pe
rò che I servisi competenti 
per territorio possano stabi
lire «le più idonee modalità 
per la consegna te relazione 
ad accertate necessità dal tos
sicodipendente, definite in un 
programma terapeutico indi
viduale». DI regola le dosi 
consegnate debbono- essere 
quelle per roso giornaliero, 
mentre presti lttonl e conse
gna, di dosi eccedenti questo 
limite (non oltre gli otto gior
ni) sono consentite «solo in 

' di accertata necessità». 


